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musei dei nostri giorni, a
differenza dei loro antenati del
passato, non mirano a

meravigliare ma ad insegnare,
non derivano dallo spirito del
collezionista ma dall’esigenza di
spiegare e di educare. I musei
seguono le tracce degli oggetti
nel tempo e nello spazio, li
trasformano in finestre sul
mondo. Fanno eccezione,
evidentemente, le gallerie d’arte,
dove il valore artistico,
l’emozione, il fascino del
capolavoro introducono un
altro elemento, che non ha però
nulla in comune con la
meraviglia, a meno che non
vogliamo definire con questo
termine lo stupore estetico. Ma
anche nelle gallerie d’arte, i
percorsi sono spesso creati per

aiutare a collocare le opere
d’arte nella storia, a spiegarne
non la bellezza ma il contesto.
La dimensione temporale si è
introdotta con prepotenza nelle
nuove concezioni museali,
insieme con quella didattica. La
visita degli studenti al museo, il
suo studio, è divenuta per
moltissimi docenti un
fondamentale complemento
didattico. I musei ci spiegano il
tempo, lo spazio, l’evoluzione
dell’umanità e degli animali, il
crescere delle civiltà e delle
culture, le modalità della vita
rurale e urbana, fin della
coltivazione dei campi. Non
servono a stupire, bensì a capire.
Perdiamo anche qualcosa, in
questa lodevole metamorfosi?
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ossiamo dirlo? Di veramente nuovo, nella
"Carta della laicità", fatta distribuire nelle

scuole francesi dal ministro Vincent Peillon,
non c’è nulla; nulla che già non sia disciplina-
to per esaltare la laïcité repubblicana, applica-
ta con acribìa al mondo della scuola. Nel 1994
le Istruzioni ministeriali motivano la proibi-
zione dei simboli religiosi con l’intento di non
"frantumare la nazione", perché la nazione "è
una comunità di destino"; il «Rapport sur la
laïcité» elaborato da Bernard Stasi nel 2004 con-
ferma la coerenza del divieto: su questo rap-
porto si è fondata la Legge dello stesso anno che
vieta di portare segni o simboli religiosi (velo,
crocifisso, stella di Davide) se non di piccola
misura. Di recente, sfidando il ridicolo, s’è e-
steso il divieto anche ai genitori che accompa-
gnano i figli nelle gite scolastiche.
Una cosa nuova, però, c’è nella "Carta della lai-
cità": si sono elencati i princìpi della laïcité in
una sorta di summa, quasi uno strumento pe-
dagogico per i ragazzi e le ragazze di Francia,
da far conoscere anche ai loro parenti. Ne è de-
rivato un manifesto di sapore ottocentesco con
cui lo Stato chiede ai giovani di spogliarsi di sé
stessi, delle proprie idee, degli orientamenti re-
ligiosi o ideali, non appena s’avvicinano e en-
trano a scuola, perché questa (come la Nazio-
ne) non accetta manifestazioni identitarie, pro-
selitismi di alcun genere: tutto ciò divide, mac-
chia la neutralità, mette a rischio la formazio-
ne giovanile. Alcune frasi della Carta sono so-
lo declamatorie, come se la laicità fosse all’o-
rigine d’ogni bene, e qualcuna è ossessiva-
mente diretta a proibire ogni manifestazione di
convinzioni politiche o religiose.
Così, un pezzo d’Ottocento si risveglia, pre-
tende i suoi diritti, ignora l’evoluzione che s’è
avuta da allora a oggi, fino alle Carte dei dirit-
ti umani, proprio sul tema della laicità. La no-
stra laicità ha ripreso, invece, non poco della
tradizione americana: è positiva, non arcigna,
non chiede di spogliarsi di alcunché, rispetta
le identità di tutti, nella convinzione che pro-
prio dall’intreccio di queste identità deriva l’in-
tegrazione fra tradizioni e culture. Ma chi vie-
ne dal passato insiste, riesuma la cultura del
citoyen, figura astratta che ha diritti astratti,
non può unirsi in associazioni, non può ester-
nare, se non nelle mura del tempio, convin-
zioni religiose.
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il fatto. Arriva al primo traguardo la campagna Ue per
l’embrione «Uno di Noi». Aborto, in Italia un nuovo calo
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no degli slogan più fortunati e ambigui di
una stagione che sta ormai alle nostre spal-

le suona più o meno così: "Siate realisti, chie-
dete la Luna". Enrico Letta, da presidente del
Consiglio, ieri nella Torino della Settimana So-
ciale dei cattolici, senza pronunciarlo lo ha e-
vocato in modo alla fine assai impegnativo. Pri-
ma, ha sciorinato il realismo, dicendo e facen-
do capire tutte le difficoltà e tutti i doveri di que-
sto tempo italiano reso durissimo dai debiti
(non solo contabili) che abbiamo accumulato
negli ultimi trent’anni. Poi, ha detto di volere la
Luna, indicando il grande e inevitabile obietti-
vo di un’azione che voglia davvero servire la
speranza e il futuro del Paese: il letterale capo-
volgimento delle scelte e delle non-scelte che
sinora hanno accompagnato e accentuato il
declino demografico, che è padre e madre di
tutti i declini e tomba, tra l’altro, di un sistema
di welfare che non potrà reggere ancora a lun-
go sulla piramide rovesciata di una società con
sempre più anziani e sempre meno giovani.
Non ha dato dettagli e ne ha evitato accurata-
mente qualcuno davvero importante, il pre-
mier, tenendosi per esempio lontano dalla
grande questione del fisco amico (o, almeno,
non più nemico) della famiglia con figli. Ma ha
scelto di parlar chiaro sulla giusta rotta. Uscire
dal tempo della sterilità. Rinunciare al mito del-
l’affermazione solo individuale. E ritrovare la
fiducia della relazione fertile. Perché avere la
gioia e la serenità di tornare a "fare figli" signi-
fica letteralmente ridare vita all’Italia.
È un impegno pesante, quello annunciato dal
presidente del Consiglio. Una parola seria, da
prendere serissimamente. E con realismo, al-
lora, anche noi gli chiediamo la Luna. Nessu-
no, ovviamente, pensa che oggi si possa pre-
tendere "tutto e subito". Ma anche la «politica»
più raffinata e, in teoria, lungimirante – come
insegnava Nino Andreatta, maestro di vita e di
azione politica di Enrico Letta – è nulla senza
«politiche» che la realizzino. Poco a poco, ma-
gari. Ma con un percorso costante e sicuro, nel-
la direzione giusta e secondo giustizia. I figli ri-
messi al mondo, e riconosciuti davvero tutti u-
gualmente preziosi, concittadini del nostro og-
gi e del nostro domani. E la famiglia – quella de-
gli articoli 29, 30 e 31 della Costituzione, quel-
la che nasce da un solenne patto al cospetto
della comunità civile e, per chi crede, al co-
spetto di Dio – finalmente rimessa al centro.
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